CURRICULUM ATTIVITÀ SCIENTIFICA E DIDATTICA di Vittorio Mangione
1. POSIZIONE ATTUALE

-Professore di ruolo di II fascia a tempo pieno, S.S.D. MAT/03, presso la Facoltà di Scienze MM.FF.NN. dell’Università degli Studi di Parma, Corso di Laurea in Matematica; afferente al Dipartimento di Matematica dell’Università di Parma. 

-Membro della Balkan Society of Geometers.
-Membro del Consiglio Universitario Nazionale per l’Area 01.

-Membro effettivo della Corte Nazionale di Disciplina.

-Membro del Consiglio di Amministrazione della Università degli Studi di Parma.

-Presidente della 1.a Commissione Consiliare del C.d.A. dell’Università degli Studi di Parma.

2. DATI PERSONALI

-Nato a Lamezia Terme (CZ) il 24-01-1941. Residente a Parma, Via Moletolo 111.

-Laurea in Matematica presso l’Università degli studi di Parma (1966).

-Professore di ruolo di II fascia a tempo pieno, S.S.D. MAT/03, Corso di Laurea in Matematica, presso la Facoltà di Scienze MM.FF.NN. dell’Università di Parma e afferente al Dipartimento di Matematica dell’Università di Parma, via M. D’Azeglio 85/A, Parma. e-mail: vittorio.mangione@unipr.it; sito web: http://www2.unipr.it/~mangione/index.html .

3. POSIZIONI RICOPERTE NELL’AMBITO UNIVERSITARIO

1966 - 1973: Assistente volontario presso la Cattedra di "Geometria" della Facoltà di Scienze dell'Università di Parma.

1966 - 1969: Borsista C.N.R.;

1970 - 1972: incarichi di ricerca C.N.R..

1973 – 1982: Assistente di Ruolo presso la Cattedra di "Geometria Analitica" dell'Università di Parma (Concorso sostenuto presso l'Università de L'Aquila).

1973 - 1989: ricercatore del.G.N.S.A.G.A. e membro del “Progetto Nazionale Geometria delle varietà differenziabili" finanziato dal M.P.I.. 

1973 - 1982: Professore Incaricato Stabilizzato nell'incarico di Geometria 1 per Fisici.

1982 - ad oggi: Professore Associato Confermato a tempo pieno (titolarità su Geometria 1 per Matematici, Corso di laurea in Matematica, presso la Facoltà di Scienze della Università di Parma).

1985 - 1999 titolare di Geometria presso la Scuola D'Armi dell’Accademia Militare di Modena.

1989 - 1997: membro del Progetto Nazionale "Analisi complessa" del M.U.R.S.T.. 

E’ stato membro di Commissioni concorsuali a posti di ricercatore e di professore di II fascia.

4. ATTIVITÀ DI RAPPRESENTANZA IN ORGANI ISTITUZIONALI, LOCALI E NAZIONALI

Già Consigliere Comunale, Assessore comunale, amministratore di Ente Ospedaliero.

Presidente della Sede locale CIPUR; membro della Giunta Nazionale e Delegato al Contenzioso Nazionale.

Fino al 1992: più volte membro della Giunta del Dipartimento di Matematica della Università di Parma.
1992 – ad oggi: membro del Consiglio di Amministrazione della Università di Parma.

1994 - 1998: Presidente della 2.a Commissione Consiliare (Edilizia) del C.d.A. dell’Università di Parma.

1999 – ad oggi: Presidente della 1.a Commissione Consiliare del C.d.A. (Affari generali e Ricerca) dell’Università di Parma.

1997 – ad oggi: membro del Consiglio Universitario Nazionale per l’Area 01; ha partecipato a tutte le sessioni CUN (Circa 180, di due-tre giorni l’una).

1997 – ad oggi: membro effettivo della Corte Nazionale di Disciplina; ha partecipato a tutte le sedute della Corte ed è stato relatore in 14 procedimenti.

La attività svolta , specie negli organi di rappresentanza nazionale negli ultimi otto anni, è stata del tutto assorbente anche per la delicatezza e l’importanza delle questioni che si sono dovute affrontare (SSD, Nuovi Ordinamenti) e hanno imposto interventi spesso assai duri in difesa della cultura matematica in generale, per il contesto non particolarmente sensibile alle problematiche scientifiche in genere e matematiche in particolare, oltre che dei SSD diversi dal SSD MAT/05, in particolare, all’interno della nostra comunità. Ovviamente questi ultimi problemi risultavano (e risultano tuttora) del tutto estranei alle Aree non matematiche. 

Ci si limita a porre in evidenza l’impegno profuso nella proposizione, con il prof. Alberto Conte, delle declaratorie dei SSD matematici dell’Area 01, articolate in modo da consentire, successivamente, la difesa, non facile, del diritto di insegnamento di quelle che un tempo erano le “Istituzioni di Matematiche”, e che nei nuovi ordinamenti si è ritenuto opportuno tradurre come “attività formative matematiche di tipo istituzionali di base”, da parte degli appartenenti ad un QUALUNQUE SSD dell’are 01. La azione, anche se sembra non essere nota a sufficienza nemmeno ai colleghi matematici, si è concretizzata, in particolare, con le due determinazioni (che si allegano) personalmente redatte e sostenute, con paziente opera di spiegazione e convincimento, fatte proprie dal CUN e che consentono, in particolare agli appartenenti al SSD Mat/03 ed ai matematici non analisti in genere, di continuare a ricoprire insegnamenti matematici istituzionali di base anche se i propri SSD non figurano esplicitamente nell’ordinamento (nel quale spesso figurano solo alcuni SSD matematici dell’Area 01 se non, del tutto, il solo SSD MAT/05). 

5. ATTIVITA’ DIDATTICA

Esercitazioni:

1966 - 1969: corsi (annuali-tutti gli anni) di Istituzioni di Matematiche per i Corsi di Laurea in Scienze Biologiche, Scienze Geologiche e Scienze Naturali (Fac. di Scienze, Univ. di Parma). 

1969 - 1971: corsi (annuali-tutti gli anni) di Istituzioni di Matematiche per il Corso di Laurea in Scienze Geologiche (Fac. di Scienze, Univ. di Parma). 

1971 - 1982: corsi(annuali-tutti gli anni) di Geometria 1, Corso di Laurea in Matematica (Fac. di Scienze, Univ. di Parma).

Corsi universitari (annuali):

1969-1971: Istituzioni di Matematiche, Corso di Laurea in Geologia, (Fac. di Scienze, Univ. di Parma)(tutti gli anni). 

1971-1982: Geometria 1, Corso di Laurea in Fisica (Fac. di Scienze, Univ. di Parma) (tutti gli anni). 

1982 - ad oggi: Geometria 1, Corso di Laura in Matematica, (Fac. di Scienze, Univ. di Parma) (tutti gli anni);

1985 - 1999: corso di Geometria, Scuola D'Armi della Accademia Militare di Modena.

2001 - 2003: corso di “Geometria negli spazi euclidei e metrici” e corso di “ Complementi di geometria”, Corso di Laurea in Matematica, Classi 32 e 45S (Fac. di Scienze, Univ. di Parma).

2003 – 2004: In alternanza.

Supplenze (annuali):

1983 - 1985: corso di Istituzioni di Matematiche per il Corso di Laurea in Scienze Geologiche (Fac. di Scienze, Univ. Parma);

1985 - 1987: corso di Istituzioni di Matematiche per il Corso di Laurea in Scienze Naturali (Fac. di Scienze, Univ. di Parma). 

Tesi

E’stato relatore di numerose tesi di laurea in Matematica (indirizzo generale) riguardanti la Geometria Differenziale.

Traduzioni e pubblicazioni

Ha tradotto, dall’Inglese, varie voci enciclopediche matematiche e vari volumetti di carattere divulgativo/riassuntivo di vari argomenti matematici classici.

Ha pubblicato, in tempi successivi, due volumi di algebra lineare e tre volumi sugli Spazi Affini, Proiettivi, Metrici, utilizzati nei corsi di insegnamento tenuti o in corsi tenuti da colleghi.

6. ATTIVITA’ SCIENTIFICA

La sua attività scientifica, iniziata subito dopo la laurea, è originariamente rivolta allo studio della Geometria Differenziale delle varietà con struttura (reale, quasi complessa, di Finsler, etc.) o con più strutture compatibili fra loro. Esse sono inquadrabili nell'indirizzo di ricerca aperto nel 1955 da B. Eckmann e A. Frölicher , successivamente sviluppato in Italia da E. Martinelli, G.B. Rizza ed altri e, in Giappone, da K. Yano e dalla sua Scuola.

Successivamente, seguendo indirizzi di ricerca di A. Gray, L. Vanheke, F. Tricerri, si è interessato ai campi tensoriali di curvatura definiti in relazione ad una connessione Λ arbitraria, dedicandosi nel contempo anche ricerche tendenti a generalizzare il classico teorema di Schur mediante ipotesi di isotropia su connessioni più generali di quella di Levi-Civita. 

Dal 1990 al 1994 (dal febbraio 1985 l’attività scientifica ha avuto un inevitabile rallentamento a causa di un infarto al miocardio ed a una stenosi al canale vertebrale) ha potuto riprendere il proprio lavoro di ricerca completando alcune linee di ricerca in precedenza iniziate e relative alle varietà con più strutture compatibili fra loro, seguendo e collaborando, nel frattempo, alla organizzazione di un primo ciclo di seminari di ricerca annuali condotti, presso il Dipartimento di Matematica della Università di Parma, dal Prof. Stere Ianus della Università di Bucarest.

Ha poi ripreso lo studio degli spazi di Finsler dotati di una struttura quasi complessa, oltre che di questioni di curvatura per le varietà di Kähler in vista di caratterizzazioni, a partire dalle varietà quasi-hermitiane, implicanti la nozione di curvatura bisezionale. 

Nell’ultimo decennio, l’intensa attività di rappresentanza a livello nazionale nel C.U.N., che si auspica sia stata utile per la comunità matematica e che in ogni caso è ampiamente documentata negli atti ufficiali delle circa 180 sessioni del CUN e nelle 18 sessioni della Corte di Disciplina per la quale è stato relatore in 14 procedimenti, oltre che amministrativa nella Università di Parma, non ha consentito di redigere con continuità i risultati, peraltro ora pubblicati o in corso di pubblicazione, ottenuti nella ricerca. 

Dal 1996 è particolarmente interessato allo studio, nel contesto delle sub-immersioni riemanniane introdotte da B. O’Neill e A. Gray, delle CR-varietà di una varietà Kähleriana di A. Bejeancu. Negli ultimi anni, poi, si sono considerate CR-summersioni nel senso di S.Kobayashi (Tohoku J.,1997) per CR-ipersuperfici di una varietà di Kähler-Einstein (Internat.J Math. Math.Sci., 2003) e per QR-ipersuperfici di una varietà quaternionic-Kähleriana (Balkan J., 2003). Si è dimostrato che la varietà di base è Kähleriana di Einstein nel primo caso, quaternionic-Kähleriana nel secondo caso. Sono state inoltre evidenziate alcune proprietà di curvatura. In un successivo lavoro (Bull.Math.,2004), sono studiate sottovarietà invarianti oppure anti-invarianti in una space-form cosimplettica. In particolare si sono considerate sotto varietà di tipo warped-product (nel senso di Bishop-O'Neill) in una space-form cosimplettica. 

In un lavoro recente (to appear in Mathematical Reports, vol 7(57), no. 3/2005) si studiano sottovarietà minimali in una varietà di Kenmotsu.

E’ inoltre interessato, ed è direttamente occupato in ricerche in collaborazione, alla geometria differenziale delle varietà di Heisenberg ( Result. Math./2003) come modelli di geometrie sub-riemanniane, con particolare riguardo alle questioni riguardanti le geodetiche e ad un adeguato approccio geometrico per ottenere informazioni sulle soluzioni della equazione di Eulero-Lagrange (Balkan J. of Geometry ../2003, Boll.Math./2004). 

I sopra accennati filoni di ricerca sono portati avanti in collaborazione con il prof. Stere Ianus (Università di Bucarest) e con il prof. Ovidiu Calin (Università di Notre Dame- USA). 

Partecipazione a convegni

Convegni G.N.S.A.G.A.: Parma, Perugia, L’Aquila, Torino, Bologna, Cala Gonone, Parma, Lecce; Congressi U.M.I.: Palermo (1979), Perugia (1983), Torino (1987), Padova (1995); Convegno di Geometria Differenziale in onore di E. Martinelli, Roma (1983); Convegno sugli Spazi Omogenei, Torino (1983); Convegno G.N.S.A.G.A., Torino (1984); “The Conference of Geometry and its Applications in Technology”, Aristotele University of Thessaloniki (2002).

Organizzazione di Convegni, seminari, conferenze

“Giornate di Geometria Differenziale e Topologia”, Parma (1991); “Convegno Nazionale di Geometria Differenziale e Analisi complessa”, Parma (1994); Convegno Nazionale di Geometria in onore di Francesco Tricerri, Parma (1995); ciclo di Conferenze prof. Stere Ianus- Parma, settembre 2003. Ciclo di Conferenze e seminari-Prof. Stere Ianus-Parma, 3-7 giugno 2004. Ciclo di Conferenze e seminari –Prof. Stere Ianus- Parma; 15-19 marzo 2005. Ciclo di Conferenze e seminari –Prof. Stere Ianus- Parma.
Comunicazioni

Convegno G.N.S.A.G.A., Parma; Convegno G.N.S.A.G.A., Perugia; Convegno G.N.S.A.G.A., L’Aquila, Congresso U.M.I., Palermo (1983), Convegno G.N.S.A.G.A., Torino (1984).

Conferenze su invito

-“Some recent contributions to CR-submersions”, “The Conference of Geometry and its Applications in Technology”, Aristotele University of Thessaloniki (2002)(pubblicato nel 2004). 

